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La sezione di Medicina Critica e dell’Emergenza copre un’area molto vasta e di grande impatto sulla 
popolazione. Le problematiche del nostro sistema di emergenza pre-ospedaliero, per molti il biglietto 
da visita del SSN, sono enfatizzate da una non omogeneità dell’offerta, legata anche a differenti scelte 
regionali. Il delicato e proficuo equilibrio con i colleghi MEU non solo per l’extra, ma anche per l’intra-
ospedaliero, è una risorsa per il nostro Sistema Sanitario, che sarà davvero tale se si lasceranno 
cadere gli steccati e si andrà verso un incontro ed uno scambio delle reciproche competenze, nel 
pieno rispetto delle proprie specificità. Non ultima la sezione di Maxiemergenza e ambiente ostile 
risponde al continuo crescere di risposta a fenomeni complessi, che aprono ad orizzonti internazionali 
in cui l’Italia ha sempre giocato un ruolo principale e spesso di guida, ruolo che è importante 
continuare a sostenere e promuovere. 

Sono convinto che la complessità vada compresa e affrontata, piuttosto che semplificata a tutti i 
costi, di conseguenza le risposte a questa sintetica analisi non possono essere superficiali, ma 
richiedono studio e approfondimento. 

Mi piacerebbe poter portare a confrontarsi le tante eccellenze presenti sul nostro territorio che 
quotidianamente rispondono alle emergenze più disparate, provando a ipotizzare percorsi e buone 
pratiche non solo espressione dello stato dell’arte per i centri migliori, ma in grado di dare indicazioni 
concrete e attuabili anche per chi, come me, lavora fuori dai grandi policlinici.  

Credo inoltre sia fondamentale portare dei tavoli trans-societari dove si possa uscire e incontrare 
professionisti con competenze diverse e crescere reciprocamente nella capacità di rispondere ai 
diversi contesti emergenziali. 

Mi piacerebbe promuovere esperienze formative e sessioni che prevedano a fianco dei nostri esperti 
anche colleghi di altri Paesi, in un’ottica di confronto sempre più allargato e stimolante. 

Reputo fondamentale il coinvolgimento dei colleghi più giovani, non solo come meri fruitori di 
formazione, ma come preziosi collaboratori nella costruzione di percorsi sempre più 
professionalizzanti. 

Queste ed altre sfide ci attendono, a volte imprevedibili alla data odierna, come la recente pandemia 
ci ha insegnato. La continuità con quanto fatto da chi mi ha preceduto, il costante interscambio con le 
altre aree della nostra società e con la Presidente e un costante ascolto dei Consigli Regionali e dei 
colleghi che vorranno interagire saranno i riferimenti per dare risposte concrete e puntuali alle diverse 
istanze. 

Se credi che il dialogo e la costruzione di ponti sia la strategia per progredire non sono nella scienza, 
ma nel nostro essere uomini e donne, condividiamo la visione più importante e sarò onorato di essere 
eletto anche grazie al tuo aiuto. 
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